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124 12'1 "'",,!mi, GI"~"" lellc­
rito. SC'1~t.rtO dd ScnJlo bolo· 
lne$(' c: 1i81io d. C.brld e:, a Gi.­
como HUln.:anl. 1768. ri~\"U1& 
1261 .u""PN, Gllluppt, Icncuto, 
$C'aretino dd Scnato bolognese c: 
h,tio di C.brlde:. al .w:n. Anni· 
bale: G~lIdom, 1724 
1271 ,\f'lllfrnJ, C, .. uppt, ICllcrato, 
$C'grclano dci SenillO bolognese c: 
figho di Gabriele:. I G iacomo Ne­
roUI, 117), ri~vu la 

128) Ala"frN, Glld~pt. Ietin alO, 
$C'grtlario del Senato bolognese c: 
rlglio di G.brlele: .• Lodovico Pre-

li , 17H con I lIcgato un foglio di 
I nnOIU .lOni 

12')- t HI Ma"/rrJI GlIdrppt, IClIc· 
ralO, segre tar io del Sc:mu o OOI08n('-
5t' c figlio di G.bnele, I Camillo 
Zlncn i, l 7H· I779 c: I d La lettc:­
ra dell' 11 aprile 1766 rte. in Cllcc: 
uni ricevuta d i CC:Ulrr Grond,. mcn · 
tre q uc:1I11 dci 2) dicembre 1777 h. 
a1lcgatl una riccvuu di GUJComo 
NVOU1. 

1'81 Manlm/' G'UJCPpe, [c:m:ralo, 
scgI'Ctario del Scnato bologne:se e: 
figl io di Gabriele:, se:nza de:S linata· 
rio, 1773, rice:vuta 

I manoscritti Moleschott. 
Note sulla donazione e prospettive 

di ordinamento 

«(Pochi sapevano che la preziosa raccoha dei manoscritti di 
quell'insigne uomo che fu Jacopo Molescholt, e il suo importan­
tissimo e ricco carteggio, erano conservati presso l' illustre pro! 
L. Mariano Patrizi», rendeva noto Albano Sorbelli in apertura di 
un breve articolo sul bollettino della biblioteca da lui diretta, in 
occasione della donazione all ' Archiginnasio di questo importante 
fondo. Seguitava poi fornendo qualche nmizia sulla consistenza 
dell 'archivio, sui donatori - Anna Maria AndreneUi, vedova Pa­
trizi , e il figlio Irnerio - e sulla vita del Moleschou, di cui Sor­
belli si compiaceva inoltre di ricordare la laurea ad Heidelberg 
con la tesi D~ Malpighianis pulmonum v~sàculis, in linea con qud ­
l' interesse per gli studi storici locali che era uno degli aspetti edi · 
toriali de «L'Archiginnasio» I. 

La figura dello scienziato olandese chiamato da Francesco De 
Sanctis alla cattedra di fi siologia , prima all'Università di Torino, 
e poi in quella di Roma, nominato inoltre senatore del regno, 
conferisce a questa documentazione, testimonianza diretta del 
suo lavoro, dei suoi studi e dell'ampio entourage di corrisponden­
ti a livello europeo che egli ebbe , un'impronta di particolare inte· 
resse, quasi di cimelio 1. 

L A SolBU.U , l M""oU,,111 ~ Il C.r1tAAl0 di J"copo MokJtholl dc""/I "1I'Arr:h",,,,,,,. 
110, .. L'ArchigmnaSIO_, XXXI O'H61, pp }H· ' )8 SuU. con(,gurl210nC dcII. ri \'I~11 
ncl [cmpo, d r V MO"<TANAIU, Pn ,II IJ/I""/ll ""'" ,u .. L A rr:h/fl" "IJIU)«, . L' Archigmn. 
!i10_, LXXX (198)', l'P 7·\}, pan p. lO. 

l Sulla Vi i i dc ll' iUun~ personaggiO, dr j. MO ... ~SCIIOIT, Fii' ",t'I'ft' Frn. .. ,k w-
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Purtroppo oggettivi limiti di forze disponibili non avevano fio 
nora consentito di procedere al necessario lavoro di ordinamento 
e di in\'t'mariazione archivistica '. Non ~r queSto, comunque, era 
stata del (uno negata , pur sottoponendola a particolari limitazioni 
e cautde, la consultazione di un materiale di così alto interesse, 
anche se la mole e le condizioni della raccolta non erano certo tali 
da incoraggiare l'impresa Lo comprova un recente lavoro di 'sca­
\'0', che, affrontato nell'arco di alcuni mesi, ha bensl portato a 
concreti risultati , ma ha impegnato notevolmente, per questi mo­
tivi , gli studiosi interessati aUa ricerca, oltre al personale di biblio­
teca chiamalO a svolgere l'usata assistenza 4. Questa esperienza, 
difficilmente ripetibile, ha in un certo senso cos tituito il prodro­
mo della\roro di indicizzazione analitica che la biblioteca ha potu­
to finalmente intraprendere grazie ad una specifica iniziativa del 
Comune di Bologna '. li perseguimento dell'obiettivo finale, l'ap­
prontamento di un repertorio per la consultazione del fondo, pur 
essendo ancora senz'altro lontano è comunque in vista. 

~-En._"*,,, _ J ,\lowhott, Gienen, E Roth. 189-+ , autoblO8rafia poJ1Uml dI 
C\lI lu.:cnm'l~nle si Stampò l'edizione lIali"na, lo . RlConJ, .,.tolnOfTtlf,ç, Trru/'l1/o .. e 
J./1 o""""k ~wo J. Elu P.trU/·MowJ.ott , Pakrmo-Milano. 1902; I" ",~orr. J, 111-
topo .\,,,whott. Roma_ TIpografia deU .. Mamdl'le, t88"; RJ Ch V lEi LAAGE, IIIC' 
'J1fn ,\f"lnchott. tn ",., ..... ~ ptTJOO"lt,"hnJ ", M .. tgtfl"U «UWle ",'okJt,ie? Z .. iJI, 
G~u.mUIS. 1980 IC'stf1lllo in lingua ingl .. loC' lo , J.eq,.n Mo~hott, Il ,m""",,,,," 
'" "f'lettnlh '"" ""1 plryJ/oloo~, IbKkm) Cfr mollr .. n. 4 

I Cfr le rol\J.ld .. ruioni elpoJle in M FAN'T1. CO"SIItnal. e com/mo", .tt,.." Mlk 
'lIC(oUe "'."OJarI~ Mila B.b/,otec. Co",uff4k MII"Arch'&"'''''J'o, _L'Archiginnasio., 
LXXIV (1979). pp 7·}8. pan pp. }'-}6, riguardo ad .lcum dei . fondl speciali. ddla 
biblioteca .• puticam .. nte Il1Consultabili pe'rchi In rollocaziom ImponIbIli , o consult.bi. 
Il con ntrema difficoltà Id"la anch .. I. loro mole) pt'rché pri VI di ordinam .. nto .. di mn· 
II d, corredo .. , in uno specifico cIcnro dei quali il fondo t dcbit~mcnt .. insc:rito . 

• Cfr C. DE PASCAU;-A SAVOnl! l, L '.rch.vIO a. I.lcob Mokuholl (CO" aOC,.",effll 
, .. ed,t. e kun't J. F De s.. .. CIlS. S TO"''''.f1. A C De ,11m), .. Giornale CTllIcO della filo. 
IoOfi. itahan .. , LXV (LXVIIl , fase Il {magglo-agosto 1986l, pp 216·248,. cui raman. 
diamo, oltre che per nollzie sul Moles.chott, la sua ope'ra, e pt'r la bibhogrlfia relatiVI, 
.nche pe'r un riferlm .. nto bibliOf!:ufico iul Patrizi Cfr Inoltre lo , S«huh" Bnefe ~o" 
L Fn.tTb4ch "" I MOWJehou, .. Archi,· fur Geschicht .. dn Philosophl"., di prossima 
pubblinzio .... La ne .. "a compiuta dagli studiosi si j" o,,,,, iamcnl" Ivv.lsa ddla collaoo­
.UIO ..... no:lI'imbllO d .. De specifich.. rompel .. nu, del blbliolc<:atl dell" Se'zlon .. mino· 
$Cmll e rlr. - G Grandi V .. nluri, dr S Sacron ... dr A M Sca.dovi. d. S Fu ,a .. 
- coordlnlll dal dr M Finii 

l P .. r porta, ... ,·anti qu .. no rompllo il Slall conf .. rt\a al prof M De,I11",,,, ex de­
'''l'II .. d .. U·Uruverslla di G .. nl, B..1gto, uni ~peclile bor.a dd Comune d, Bologna 
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L'acquisizione dei manoscritti Moleschott lasciò nell'archivio 
della biblioteca qualche traccia, che si ritiene ora utile presentare 
per aumentare lo stato delle conoscenze sulle vicende di queste 
carte. Si tratta delle copie delle lettere che la donatrice e il Sor­
belli si scambiarono appunto in occasione della donazione, nel 
novembre 1936, a cui si aggiungono la copia della comunicazione 
che quest'ultimo inviò prontamente al Podestà di Bologna Cesa­
re Colliva, nonché un appunto sorbeUiano sulla consistenza del 
fondo 6. I quattro documenti si trascrivono nello stesso ordine. 

21 Novembre 1936 ) 

Preg_mo Professore 
lo Anna Maria Andrenelli ' ved.va P:mizi, c mio figlio, Don Irnerio Pa 

trizi, credi del compianto Prof Mariano Luigi Patrizi , abbiamo stabilito di 
donare a codesta Biblioteca dell'Archiginnasio, tulte le carte, manoscritti di 
scienze c d'altro, appunti, lettere ccc. appartenenti all'Illustre Prof Senatore 
Iacopo Moleschol( (1822 - 20 maggio 1893) insegnante di Fisiologia all'Uni­
versità di Roma, padre della prima moglie dci mio defunto marilO, il quale 
eredilò le carte sopraddeue dal suo cognato, Ing. Carlo Moleschott, mono a 
Firenze il 4 dicembre 1928, 

Prego il Pror Sorbelli, insigne Direllore di codesta Bibliottta , di perdo· 
nare se i manoscritti si trovano in uno stato di disordine, e mi scuw se oso 
dargli il disturbo, dI distruggere a suo benaplacilo [sicl. quelle cose prive d'in­
teresse che potrebbe trovare fra le altre importanti. 

• 
Sua obblig . 

Anna Maria Patrizi 
Via delle Rose. 19 

Bolo!tna 

6 Cfr BIRltOTECA COMU~AU l)u.l'AII.ClUG1~~AS10, BOlOGNA (in si81a BeA BI, A,­
(h,VIO, cart 1}6, nn 148'/111 e UI2/111 Sull'archivio della biblioteca. cIr S fI U~ · 
~I , L ·.rrhw.o MIla B,bItOIK. Com,."sk tÙll'Archlgt .... SllO, . L' A .. ;higinn"sl"~, LVIII 
(J98}1, pp. 2}7-266 

J Copia sc tllla 5U cana inl .. slata ddla blbliol .. <:a BeAB. ArchIVI(), cart t)6. n 
I,. 21lll 

A Il cognome A"drmellt è ~iunto In aho $Op .. aU'err.no A .. /" .. ell •. "nedbt(l 
, l punllnJ $tanno ovviamente PC' una form ... l. di saluto, .. h.. l'e~trn'\Or .. dcII. cop" 

con~tv.ll In IrchivlO h. crcduto Ixn .. dI om .. " .. r .. 
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Genul ma Sig f1I 

Anni Mari. Andrendh V~ PalTi:ti 
V" delle R~, 19 
Bolo@:nl 

24 XI 19)6 XV 
Prot :'\ 1 48~ 

Genllie Signora, 
Con animo profondame:nte grato compIo il do ... e:~ dI dar~ .ttO di rice ... i· 

me:nlO delle seI casse contenenti le carte , i manoscritti, le lellere: ecc , dell ' insi· 
gne: fisiologo Sen o Jacopo Mole:scho ll materiale del più alto mle:resse: storico e: 
scientifico da ~i gene: rosamente donato alla nostra Biblioteca 

Non mancherò di comunicare all'ili mo Signor PodeslÀ l'importante dono 
da ~I offerto, poiché deside ro che: Egli esprima a ~l la riconoscenu del Co· 
mune e: de: lla Cill ~ di Bologna per l'atto munifico e: nobilissimo. 

Ill.mo Stgnor 
An' Gr UH Cesllfe: Cotli ... a 
Pockstli di 
Bo1ottna ll 

28 XI 1936 XV 
nl2 

III ma Signor Podestli, 

Con 05st'quio deferente 
IL D IRETI"OIlE 

ho '"onore di annunziare: alla S. VIU .ma l'atto munifico e nobilissimo com· 
pluto dalla Signor. Anna Maria Andrenelli , ... edo ... . del compiamo ed insigne 
Maeuro della 005tr. Unive rs ità proL Mariano Luigi Patrizi, . ... antaggio del 
005tro Istituto. 

La gc-n tile donatrice ha voluto offrire all 'Archiginnasio lutti i manoscrilti 
già appartenut i al celebre medico e fis iologo Prof Sen Jacopo Mo[eschon, 
uno degl i scienziati più eminemi del tempo suo, di fama mondiale 

Il materiale, che ha un aho ... alore scient ifico e documentario, comprende i 
manoscritti au tografi, gli appunti e le rice: rche di quasi tutte: le ope:re date: alle 
nampe: dall'insigne scienziato; consulti medici e osst' rvazioni relati ... e , stampe:, 

IO D.nilotcnllo In copu carbone: Abbiamo tr .. porl l lO ['if"ldlcu ionc tkll. deslina. 
lUI' dall. fine: Il principIO della ICllc •• SCAB. Al"(hn. ,o, CITI 1)6, n 148'1111 

Il O.lIi .... 'I( IO In Copi' ~ Ncu.. IUKrizlonc l'indlCl:u onc dr! dcsunalano 
c 1111. tratporl' l. dilli finnlur. di sml5! r. al pnno..lplO tkUa k ncra. c SI e omcssa la 
dicllu.a 00..., d, MllffOfCnn , ~ do Of'r" Il J"''''IM, SIIual . neU'orl81nak nell. mc:OcSLma 
funlur. lvi, N " 12/111 

t 
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diplomi, periodici riguardanti l'opera d. Lui svolla in hall' c fuori, esemplari 
di lutle le lue pubblicniom scientifiche 

M. la raccolta più importante, c VCT,menu: preziosI d.U'aspclto lIorico c 
doc:umcnlllrLo, ~ cosmuita dal Clncggio. comprendente le lellere pervenute .1 
Molcschou dagli uommi più doni d'Italia e d'Europa del tempo suo, nonch~ 
le minute IICritlc dallo stesso Molcschott in rispoSI. I tali lCllcre 

Quuto carleggio, che oHre uni magnificI rassegna dei più grandi scien­
ziati vissUii nel periodo 18'0-1883, .rricchir~ notevolmente la 8i. cospicua 
raerolta di autogTafi posscduli da questo Istituto. 

Trattandosi di una donazione di part icolare importanza c significato, pre­
go la SV 111m. di voler porgere personalmente, alla genti le Signora, i ringra· 
ziamenti de:lla Cittl di Bologna e di questo civico Inituto. Tale: donazione: ac· 
quista infatti uno speciale significato, poichf la Signora Patrizi ha voluto sce:· 
gliere: la Biblioteca del Comune di Bologna come: custode d'un mate:riale: di 
grande: valore e:d interesse 

Mi pre:gio unire: alla prese:nte la Ie:lltra in ... iata dalla Signora Patrizi il que:· 
sIa Dire:zione: . 

Con osst'quio deferente: 
IL Dtll.ETI"OIlE 

1) Minute U Manoscrilli autografi , appunti e: ricerche: di quasi tutte: le: sue: 
ope:re date .lle: stampe: 

2) Consulti me:dici e osservazioni rdati ... e . 
3) Carteggio con LI tra lui e gli uomini più dotti d'halia e: d ' Europa nel 

tempo suo 
4) Stampe:, diplomi, periodic i rig all 'ope:ra da lui s ... olla in halia e fuori 
I I Est'mpl ddle sue pubblicaz scientifiche . 

È possibile ora , procedendo nell'esame di questi pochi brani, 
formulare qualche considerazione sia riguardo alle condizioni ori· 
ginarie dell'archivio sia sull 'istituto che l'accolse. Circa quest'ul­
timo, bene si attaglia al clima culturale in cui al Sorbelli riusd 
di situare la politica delle acquisizioni della biblioteca, e dei rano­
res in particolare, la sua lettera al Podestà, che travalica la sem­
plice comunicazione d'ufficio di un funzionario al capo delJ 'am· 
ministrazione, e che fu ripresa con aggiunte e modifiche nella no· 
ta apparsa su «L'Archiginnas io». In entrambe Sorbel li indicava il 
punto di forza della documentazione negli autografi dei corri · 

Il Appunto K .,IIO su (aria Lnt~st lll dcII. blbliOlcn La p.rola M'lful~ t IC8libi[c, 
ma c. nccll ... d. un tnllo di pcnn. Ibidcm 

l' La prfpos,xione COlf t n all (an ccllatl da un [lIIIO d i pcnn. 

• 
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spondcnli, che av~bbero notevolmente incremenlalo, per nume. 
ro e qualità, l'ingente nccoha già presente in biblioteca l', 

Secondariamente, risultano comprovati una volta di più "a­
CUlO interesse del Sorbelli per le collezioni librarie e documenta­
rie di particolare pregio e la sua nOievole abilità nel non lasciarse­
le sfuggire, o mediante l'acquisto, o pilotandone "ingresso in bi­
blioteca sellO forma di dono o legato Il. Come egli faceva garba­
tamente rilevare, il gesto munifico compiuto dagli eredi del peof. 
Patrizi era anche testimonianza dell'ah a considerazione che la 
Biblioreca dell'Archiginnasio godeva, per cui oggi possiamo dire 
che il donarle materiale era cosa oltre che benemerita anche in 
qualche modo rimeritante. In virtù di questo prestigio, l'istituto 
poté acquisire per dono durante la direzione Sorbell i almeno 
trentun fondi librari, di entità variabile, ma di importanza co­
munque molto elevata "_ 

Dalla lettera della vedova del prof. Patrizi apprendiamo inve­
ce il percorso che le carte fecero prima di approdare in bibliote­
ca esse passarono da Jakob Moleschott al figlio ing. Carlo, e da 
questi pervennero in eredità nel 1928 ano stesso Patrizi, marito 
in prime nozze di Elsa Molescholl , figlia del senatore Jakob e so­
rella dell ' ing . Carlo. 

Ri veste un certo interesse l'osservazione che già prima di en­
trare in biblioteca la raccoha era .. in uno stato di disordine» e , 
che in essa potevano essere incluse .-cose prive di interesse r.. ,] 
fra le altre importanti~ . Quindi la situazione attuale è dovuta 
non solo a sconvolgimenti imputabili ad eventi bellici successivi 
al trasferimento in biblioteca, ma va fatta in parte risal ire alle vi­
cende legate ai successivi passaggi di proprietà, quand'anche non 
fosse dovuta alla stessa sedimentazione delle carte durante la for-

,. Sull. 'Kcoha d~gh aUlografi pos~uli dali. bibhot«l, dr F"NTI, Conmltnla t 
co"dmon,. (II ,p 12; M Bov", L '/JCCf"t'ItlmtrrIO di ol~ ( m({uNn/ID lIu/ogrrtfl 111111 colk. 
vo" .. ul'" B,bllOlNII ulrArchlf,!nn"J/o, .. L'Archiginnasio., LXXIV 09791, pp 69·80 
G GU"'OI VENTUII. NuOllll I18tJl"'U/ III'" Colkno" .. dt&I. A",IOf.f"I, tblill B,bl,ol«11 ul. 
tArch",nNU/o . • L·ArchlglnnaSlo .. , LXXX (19g5), PP H·}6 

n Cfr A R.tC(;Ò, ProPO'14 di 1II~"Oro 1't' Il uon.'110 «cnIlO'" ntl'" B,b/'oINII Com" 
""k ultArchrv"NUlo, cL' Archiginnasio ... LXXIX (1984), l'P 6'·75. part p 7 \ e n 
18 V Ro .. ( VZZI ROVEISI Mo""co.S S"<=CO"(. P.-r "lo ·tnd.f,!"t ' ''' fondi /'brrm nt/III 
Blbiro/NII Co",u""k uUArch"nNUlo Ctnmntnlo u/k IIbr.-nt V""'t 1't' iÙJno. "'lelIO t 
tkpoulo . • L·Archiginnl.lio. , LXX X 11985). pp 279·nO. pan 29() 

1& Cf, Ro .. n"ZZl RovEisl Mo .. ~cO·S!\CCO"E. P.-r ~"t."u""t. CII, l'P }17.J}9 
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mazione dell'archivio, ovvero non fosse condizione fisiologica 
del fondo Il 

Non dobbiamo dimenticare infatti che mentre era in possesso 
del figlio Carlo e poi del Patrizi, il corpus subì rimaneggiamcn­
ti, soprattutto, pare, per quanto riguarda il carteggio, sia che si 
volesse tcntarne l'ordinamento, sia solamen te per pubblicarne 
qualche lettera I~. Peraltro, come leggiamo negli appunti allegati 
alla pratica d'ufficio poc'anzi citata, Sorbelli sembra rilevasse 
una sorta di ripartizione interna, o di cadenza, se non di ordina­
mento, che egli articolava in cinque punti : 1) manoscritti auto­
grafi; 2) consulti medici; 3) carteggio; 4) stampati sulle opere di 
J .M.; 5) esemplari di sue pubblicazioni. Se questa scaletta potes­
se riferirsi ad una conformazione organica almeno embrionale, di 
cui oggi dovrebbe però essersi conservato almeno qualche resi­
duo, o se fosse semplicemente un tentativo di definire sintetica­
mente il farraginoso contenuto del fondo, è quesito ora prematu­
ro ". Di certo lo StatO di ordine/disordine sarà chiarito man ma­
no che procederà il lavoro di analisi cui si è dato avvio, impresa 
indubbiamente ardua oltre che per i motivi suddetti, anche per le 
oggettive difficoltà conseguent i al frequente impiego, nelle carte, 

11 Alludiamo in particola~ a11'uw di carl~lhn~ int~Slat~ ad. un pr«iso titolo ~ add" 
rmurl provviSI~ di Kgnlturl, ch~ v~nnero però r~impiegale dallo Sleuo MoleKhou 
per ~onl~nere m'l~rial~ .(flno ~I~rogcnco Per quanto riguarda lo SIIIO in cui può p~ . 
senlani al mom~nlO dell'lnvenllriazion~ uni rl«olll di mlnoscrini , docum~nli o ClrI~ 
vari~ Ipparl~nUI~ ad uni penonalil~ d~1 mondo della cullura - situazione I volte ult~· 
riorm~nl~ compltcll' d. pr«edenu lentllivi di ordinamenlo in Kguilo Irallscilu 
coslilUisce un uule riferimento l'esperienu di .lcuni rkerCllori del DlpartimenlO di 
ltalianlSU~. ddl'UnlverJil~ di Bologna, impegnali in lavori di ~'Ialoga:tione di alCUni 
Irchivi di I~tt~ .. ti ~mih.no·romagnoli del Novecenlo. In parlicolar~ cfr S S"HTt!(O, 
L'llrch'IlIO t III b,bllolttll di CIlJIl /IIo~1fI1l Cnn/Il/leo, .. Informazioni I BC., ns., l, n 
4·5 (lliglio,ollobrc 1984), PP 10· 12; M P" .. T1UNIERI, L 'IlrchilllO COliOn/ MIIII B,bho/«II 
AnoJIt41 di FI'TT4Ir4l , ivi , pp. 12. \} , L. VIOV., Ul BlbllOl«" &fJml di 54Inl4Irc4lng~1o di 
Rom4lgtl4l, ivi, pp. 17. 18, R D'ALfONSO, fI frmdo cklID Rub,conlD AU4lMm,4I dtl F/lo",,· 
Mdi 41 541''''''41'10 lui Rub,cont, ivi, pp. 18·19. Cfr. anch~ N PtS"URI, NUOIII 4Irchllll t 
n"OIlt prolnS/onall,J, .. Informazioni I BC .. , ns, Il , n 4 (luglio· agoSlo 1986), pp. 
21·22 

'I Per l'abbozzo di ordinamenlO del canegglO operaIO dal fam,llari d~1 Mol~sdlOlI, 
dr DE p"SC"U;·S,WOJ.ELU, L '"rch'VIO di }4IJtoh /IIolnthott , cii, pp 226·227 ~ n n , 
e, per la pubblicazione d, lenere d, C~$,", Lambroso ad operi di M L Patrizi , ivi, p 
229 ~ n 27 Partc del ClrI~ggio inoltr~ rimaK in pouc-sso d~1I1 famlglla Pitrizi Cfr 
Tu lJ,"GE, }«({un /IIolnthott, tm mll,Jtlln't ~oon(,IJtlNld, ~il., pp l e n2 

" Uno SlalO di fo,t~ dlsomogeneil~ ~ SlalO rilevato no=lla ri«n:1 r«enlemenl~ 
COmpiUl1 Cfr DE P"SC/oLE.,S"VOUll . .I , L'"rchwlO di }"Jtob Molntboll, cii p 22} 
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delle lingue olandese e tedesca in formulazioni grafiche legate 
agli usi nazionali e personali dd tempo. 

D'altra parte, vale a sostenere lo sforzo la prospettiva, ormai 
non più remota anche se di lungo periodo, di un'adeguata inven­
tariazione, che consentirà finalmente agli studiosi di svariate ma­
tc=ric= di avvalc=rsi nd modo più agevolc= di questa ricca documen­
tazione 

SAVERIO FERRARI 

Progetto culturale 
per la definizione del ruolo 

di Casa Carducci 
nel sistema bibliotecario urbano 

Situata a ridosso delle mura al termine di via del Piombo, 
l'ultima abitazione del Carducci in questa città L pervenne in pro­
pric=tà del Comune di Bologna nel 1907, per dono della regina 
Margherita che aveva acquistato in due successive riprese biblio­
tc=ca (nel 1902) e casa (nel 1906, dai proprietari Levi), sia per so­
stenere finanziariamente il Poeta, sia per mantenere integro e 
fruibile un patrimonio di memoric= e di cultura l. La donazione 
era infatti condizionata alla conservazione inalterata dell'appar­
tamento carducci ano destinato a Museo e Biblioteca pubblici , 
mentre rimaneva a discrc=zione del Comune la possibilità di tra­
sformare i rimanenti spazi della Casa sempre per fini d'alta cul­
tura, tra cui "allestimento di «una o più sale per conferenze o 
riunioni» L. 

l L. occupò a plfurc dal maggio 1890 Iii cormlllO d',ffillo è per/) del febbulo 
precedente) fino .lla morte, avvenuta il16 febbraio 1907. Arrivato. Bologna ncilMO 
avevlllloggiato in varic abilniOnl in vi. delle Banzolc 119}lloggl !Compusal. m VI. 

lhoccarndono 20 e in via Mauini }7 (cfr F BUGO~zONt. Lt Cile MI C.rdUCCI, ncl 
voi mi!CellanC'O C.rdUCCI c Bologna, I cura di G. Flsoli e M Saccenti, Bolognl, el$\a 
di Risparmio m Bologna, 198', pp. 45·Hl. 

l L'intervento dell. rcgml ncl1902 fu rcso necessario, inoltre, d,l fallO che il Co 
munc non poteva acquistare alcunché d,rettamente dal Carducci. che eu atlor. (on)l­

glLere comunale 
L Cfr 1'.110 di donUlone, dar.to ) maggio 1907. pubblicato da A So~I1n.LI nd 

l'introduzionf, Intito[at. La Blbllo/ccII, ~ CllSoI C I M""ourrlll 41 GIOJ"C C",I"ul, Il u­
taloco MI m."ourrlll 41 G'OJ"C Cad"ceI, 8o[OfIna, Comune di BoIOfln., 1921, voi l, l'P 
XXXVI XL 
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